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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  17 maggio 2018 , n.  102 .

      Approvazione del regolamento di disciplina dell’area ma-
rina protetta «Capo Testa - Punta Falcone».    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394 e in partico-
lare l’articolo 19, comma 5, che prevede l’approvazione 
con decreto del Ministro dell’ambiente di un Regolamen-
to delle aree marine protette che disciplina i divieti e le 
eventuali deroghe in funzione del grado di protezione 
necessario; 

 Vista la Convenzione internazionale per la prevenzione 
dell’inquinamento causato da navi, Marpol 73/78, per la 
definizione di requisiti di eco-compatibilità per le unità 
da diporto; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo 
alla politica comune della pesca, nonché le modifiche ap-
portate alla politica comune della pesca con il regolamen-
to (UE) 2015/812 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 20 maggio 2015; 

 Vista la legge 31 dicembre 1982, n. 979, recante dispo-
sizioni per la difesa del mare; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, istitutiva del Mini-
stero dell’ambiente; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394 e in particolare 
l’articolo 36, comma 1, con il quale sono state previste le 
aree marine protette di reperimento e, tra esse, alla lettera 
  p)  , quella denominata «Capo Testa - Punta Falcone»; 

 Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, recante nuovi in-
terventi in campo ambientale e in particolare l’articolo 2; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di 
riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Vista la legge 31 luglio 2002, n. 179 e in particolare 
l’articolo 8 relativo al funzionamento delle aree marine 
protette; 

 Vista la legge 23 marzo 2001, n. 93, recante disposizio-
ni in campo ambientale; 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, re-
cante il nuovo codice della nautica da diporto ed attuazio-
ne della direttiva 2003/44/CE; 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 190, di 
attuazione della direttiva 2008/56/CE, che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica 
per l’ambiente marino; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n.147, che all’artico-
lo 1, comma 117, prevede specifici incrementi di spesa al 
fine di garantire l’istituzione delle aree marine protette di 
cui alle aree marine di reperimento previste al comma 1, 
lettere   h)   e   p)  , dell’articolo 36 della legge 6 dicembre 
1991, n. 394; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 10 luglio 2014, n. 142, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare e, in particolare, l’articolo 6, 
comma 1, lettere   a)   e   o)   che attribuisce alla Direzione 
generale per la protezione della natura e del mare le 
funzioni in materia di aree protette terrestri, montane e 
marine, nonché per le attività in materia di mare e biodi-
versità relativamente alla tutela degli ecosistemi terrestri 
e marini; 

 Vista l’intesa stipulata il 14 luglio 2005 fra il Gover-
no, le regioni, le province autonome e le autonomie locali 
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, in materia di concessioni di beni del dema-
nio marittimo e di zone di mare ricadenti nelle aree mari-
ne protette, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 174 del 
28 luglio 2005; 

 Considerato che è stata stipulata una convenzione tra il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare - Direzione generale per la protezione della natura 
e del mare (DGPNM) e l’Istituto superiore per la prote-
zione ambientale (ISPRA), resa esecutiva con decreto di-
rettoriale prot. 12112/PNM del 16 giugno 2014, per l’ag-
giornamento degli studi conoscitivi ed il supporto all’  iter   
istruttorio per l’istituzione, tra le altre, dell’area marina 
protetta «Capo Testa - Punta Falcone», nel Comune di 
Santa Teresa di Gallura, Provincia di Sassari; 

 Tenuto conto che, nel corso dell’  iter    istruttorio per 
l’istituzione dell’area marina protetta, sono state conside-
rate e valutate le osservazioni degli Enti interessati e del 
pubblico e, in particolare, l’ISPRA:  

  ha presentato le risultanze delle attività conoscitive 
agli enti interessati nel corso della riunione tenutasi in 
data 11 dicembre 2014;  

  ha presentato la proposta preliminare predisposta, 
denominata «Prima ipotesi dei livelli di zonazione», agli 
Enti interessati, nella riunione del 25 marzo 2015, e, suc-
cessivamente, trasmessa agli stessi in data 21 aprile 2015, 
in merito alla quale il Comune di Santa Teresa di Gallura 
ha avviato una consultazione pubblica;  


